Dal 2001 in Italia le licenze Creative Commons sono state utilizzate in molti contesti:

Arcoiris
Arcoiris, una televisione accessibile gratuitamente da Internet, pubblica video con licenze CC.

Internazionale
Il settimanale Internazionale pubblica tutti gli articoli originali con una licenza Creative Commons BY-NC-SA.

La Stampa
Il quotidiano pubblica vari inserti culturali, ad esempio TuttoScienze, con una licenza Creative Commons BY-NC-ND[4].

Stampa Alternativa
Casa editrice che nel 2005 promuove l'iniziativa Libera Cultura Libera Conoscenza[5]: vengono riproposti in formato elettronico diversi titoli cartacei editi da Stampa Alternativa con licenza Creative Commons BY-NC-ND.

La Tana dei Goblin
I contenuti del sito della fondazione che raggruppa associazioni ludiche sono pubblicati con una licenza Creative Commons BY-NC-SA.

Subcava Sonora
La prima agenzia italiana ufficiale No S.I.A.E. per lo sviluppo della musica, promuove attraverso un management personalizzato consulenze gestionali e giuridiche, avendo come criterio selettivo prioritario la distribuzione delle opere sotto licenza Creative Commons BY-NC-ND e BY-NC-SA.

